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L’incontro si apre con la lettura di due articoli sul tema dell’abbandono e adozione, di Anna Consilio e 
Francesco Vadilonga, per avere ulteriori spunti di riflessione per quanto concerne la bugia, nel delicato 
percorso di figli e genitori adottivi ( che cosa devo o posso raccontare a mio figlio, come mi comporto se 
dispongo effettivamente di poche informazioni sulle sue origini, etc.).  
 
La lettura dei due articoli, da parte della Dott.ssa Gusmini, suscita nei genitori una marea di domande ed 
una voglia di raccontarsi e rivivere insieme al gruppo la propria esperienza di genitori adottivi; suscita, 
nei genitori in attesa di adozioni, interrogativi, perplessità, bisogno di sapere. 
 
Tra le tante domande a cui i genitori adottivi si trovano a dover dare una risposta, quella che sicuramente 
li accomuna, è quella dei loro figli, che prima o poi chiedono “ma perché i genitori abbandonano i figli?”. 
Da una ricca e commovente discussione in plenaria, si può comprendere che non esiste una “ricetta” da 
utilizzare in questo caso, ma che ogni genitore, risponde al figlio come meglio si sente di rispondere, tutti 
però consapevoli del fatto che, per una solida costruzione di identità dei loro figli, è importante non 
tacere sull’adozione, permettendo al bambino di interiorizzare questa verità e di riconoscere la presenza 
di un altro, che gli ha donato la vita. Sicuramente, sottolineare l’incapacità del genitore naturale di 
prendersi cura del proprio figlio,è indispensabile per allontanare dal bambino il senso di colpa nei 
confronti dell’abbandono ( mi hanno abbandonato perché non andavo bene così come ero). 
 
Questo è sicuramente un passaggio delicato, sottolineano la Dott.ssa Gusmini e il Dott.Salamino, al 
bambino va lasciato il tempo necessario per elaborare, tempo che non è uguale per tutti, non va forzato, 
bisogna dargli il permesso di essere arrabbiato e di non voler sapere.  
 
 
 
 
 
 
Il prossimo incontro, dal titolo “Come imparo quello che imparo”, si terrà lunedì 17 marzo. 
 


